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In questa suggestiva cornice ed in questa 
sala gremita di atleti di ogni caratura 
tecnica e di peso, siamo nuovamente a 
premiare il giocatore che maggiormente si 
è distinto durante il campionato 2009 ed a 
fatica si è riusciti a trattenere la folla che 
voleva ad ogni costo abbracciare i propri 
beniamini e all’esterno del locale le forze 
dell’ordine hanno faticato alquanto per 
riportare calma e tranquillità. Il “Gazzettino” 
di Ponte degli Alberi come ormai 
consuetudine sponsorizza questo evento, 
che è unico nel suo genere, e quest’anno 
ha anche deciso di variare il premio da 
“Broccolo d’oro” a “Scarpone d’oro”, e 
sebbene sia stato faticoso per la giuria 
raggiungere un accordo per la 
designazione del premio 2009 ha 
purtuttavia scelto quel giocatore che meglio 
degli altri si è distinto in tutte le discipline 
che vanno dalla tecnica, dalla sagacia 
sportiva fino alla parlantina sul campo 
passando anche per gli sproloqui, vituperie 
e sentenze. 
Per meglio comprendere le motivazioni 
dell’assegnazione del premio occorre fare 
una ricostruzione dei fatti (anzi… misfatti).  
La chiusura del calcio mercato dell’agosto 
2008 (preludio del campionato 2009)  vede 
contrapposte due diverse strategie per 
accaparrarsi i giocatori svincolati da altri 
campionati  (una quella della “non sto a 
senti ma nisciun perché tant fo com me 
per” (squadra gialla) e l’altra “ei rott i coion  
perché fe sempre com te per” (squadra 
arancione))   e sebbene non sia stata facile 
la gestione dei due audaci procuratori 
(Moggi docet) si è convenuto di stabilizzare 
quanto il mercato ha prodotto e ci si è 
subito tuffati nel campionato vero e proprio. 
La stagione si è conclusa con la vittoria 
della squadra “Gialla” (ahimè dice la giuria 
nota per la sua imparzialità) grazie anche 

ad un “Baso” a volte insuperabile ma la 
squadra “arancione”, anche se annovera fra 
le sue fila nientemeno che il sindaco e il 
rientro del “Tollo” è stato improduttivo 
perché tardivo,  ha lottato fino all’ultimo ed 
ha ceduto all’ultima giornata soltanto perché 
il “Vito” non ha mollato la presa sull’Andrea 
di Isola. La spinta possente del “Biro” unita 
alla qualità del “Forestale” non è stata 
sufficiente a scardinare la difesa “Gialla” che 
con il capitan Romagna, il “Gabri” e il 
“Vito”ha retto l’urto veemente e furibondo 
dell’attacco “Arancione”. 
Ai nuovi giovani diamogli tempo per 
crescere. Il campionato si è svolto con alti e 
bassi (quest’ultimi in maggioranza)  ed i 
referti pervenuti alla commissione 
giudicante hanno contribuito a decretare il 
vincitore e le motivazioni (così come per 
l’edizione 2008) verranno date alla stampa 
affinchè ai posteri rimanga perenne la gloria 
e la sua inossidabile figura. 
 
MOTIVAZIONI 

E’ stato autore di una stagione a fasi 
a l t e rne e s i  d i s t i ngue 
specialmente quando si tratta di 
discutere più che di giocare. 

Ha da sempre prediletto giocare da 
punta e spesso si è scontrato con 
capitan Romagna che di punta gli 
soffiava il pallone costringendolo a 
dietro-front repentini. 

Le sue imprecazioni su presunti falli 
subiti lo hanno reso famoso e 
ormai sono pochi quelli che lo 
stanno a sentire. 

Il fallo laterale è il suo punto di forza e 
quando il “Forestale” segna 
l’applauso lo vuole lui. 

L’inizio di partita è un suo classico: 
Non gli sta mai bene (ed ha 

ragione) la formazione dei 
“Gialli” che sono sempre, guarda 
caso, in numero superiore. 

Lo scontro verbale con il “Vito” 
comincia ancor prima del fischio 
di inizio ed è da subito violento e 
ripetuto con reciproci “Vaffanc…”  
e ciò lo ha confermato degno del 
premio. 

Un altro punto a suo favore sono stati 
i  continui diverbi con “Tirilla” 
che, spazientito, lo manda a quel 
paese e lascia la squadra senza 
portiere. 

Il terzo tempo è il suo repertorio 
migliore: anziché stringere la 
mano agli avversari li manda a 
quel paese anche se ha vinto a 
dimostrazione della sua lealtà 
sportiva. 
Questo ha di fatto sancito 
l’aggiudicazione del premio. 

Ora invito il detentore del “Broccolo d’oro” 
dell’anno scorso  per il passaggio delle 
consegne (i fotografi prendano posto per 
immortalare l’evento) ed  dopo trepidante 
attesa per conoscere e dare un nome al 
giocatore meritevole dello “Scarpone d’oro 
2009” (e sono sicuro che  nessuno lo ha 
capito) svelerò ora il baciato dalla “fortuna”  
che è: Roooooberto “Biiiiiiiiiiiiiiiiiigli” 
Toccacieli. 
 
 
         IL PRESIDENTE  LA GIURIA 
                  Cobolli Gigli  
 
 
Ponte degli Alberi,  5 gennaio  2010    
 
IL DIRETTORE DEL “GAZZETTINO” 
       
PRESIDENTE DELLA GIURIA 
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soldi pubblici e non si facevano 
arrabbiare i cittadini con  l’ICI della 
quale tassa non erano stati affatto 
informati. Chi non riuscirà nel corso 
degli anni a sostenere le tasse 
comunali o svenderà il proprio 
terreno ( a vantaggio dei speculatori 
che non hanno nessuna fretta) 
oppure chiederà di ritornate alla 
destinazione agricola con un’altra 
variante parziale ad hoc. Come si è 
soliti fare l’associazione fornisce, per 
quanto possibile, informazioni utili 
così da sopperire alla mancata 
trasparenza dell’amministrazione 
comunale in  questi anni. Purtroppo 
la nuova amministrazione pur con la 
buona volontà dimostrata in altre 
occasioni qui sembra intenzionata a 
ripercorrere la  vecchia strada. Prove 
lo sono i recenti nuovi avvisi di 
accertamento ICI sullo stesso tenore. 
Pervengono altresì accertamenti ICI, 
riferiti agli anni passati, per la  perdita 
presunta del requisito di ruralità di 
diversi  immobili utilizzati dagli 
agricoltori e loro familiari. Il Ministro 
dell’agricoltura Zaia ha recentemente 
chiarito le condizioni  per le quali si 
mantengono i requisiti  di ruralità  
quindi l’esenzione ICI degli immobili 
e  in modo retroattivo. Una 
success i va  sen t enza de l l a 
cassazione ha fornito un’altra 
interpretazione parzialmente in 
contrasto  tant’è che  è imminente 
l’ennesima correzione  legislativa che 
ristabilisce le condizioni precedenti in 
modo definitivo. L’amministrazione 
comunale nei casi così palesemente 
dubbi invece di attendere la 
def inizione della controversia  
continua ad inviare  avvisi di 
accertamento. Tanta abnegazione 
non si riscontra però negli altri 
obblighi sul territorio che a volte 
l’amministrazione disattende. 
 

(direttivo associazione) 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
poco dopo la stessa amministrazione 
per calmare i proprietari arrabbiati già 
debitori di  migliaia di euro ( a seconda 
estensione e valore) li abbassava, ma 
con cifre che rimanevano alquanto 
esose.  
E’ bene mettere al corrente i 
proprietari, ad esempio, che la 
trasformazione della C5 residenziale di 
fondovalle per la sua estensione e 
caratteristica è subordinata a notevoli 
opere necessarie a calmierare e 
canalizzare le acque superficiali e per 
realizzare il sistema della depurazione 
olt re che  le alt re opere di 
u r b a n i z z a z i o n e .  F i n o r a  l a 
t r a s f o rm a z i o n e  è  a v v e n u t a 
allacciandosi ad impianti e depuratori 
esistenti del tutto inadeguati  e senza 
t roppo considerare le  acque 
superficiali. Tant’è che quando piove 
con una certa intensità il fango del 
Monte Sterpeti viene a valle e i 
collettori esplodono con allagamenti di 
campi e abitazioni. Ovvio che in 
questa prima fase di urbanizzazione a 
Ponte degli Alberi si sono favoriti i 
costruttori rimandando a dopo  i 
problemi e i costi. Si parla che per 
adeguare gli impianti di depurazione 
esistenti occorrano cifre che sfiorano il 
milione di euro  a carico della 
collettività. Quindi ora per  trasformare 
le nuove aree occorre intervenire 
prima. Aumenteranno perciò i costi 
delle singole lottizzazioni rendendole  
meno appetibili alla speculazione  con  
il proprietario però costretto a pagare 
l’ICI. Analogo ragionamento si potrà 
fare con la G3 commerciale dove 
peraltro la trasformazione è avvenuta 
contro la volontà di alcuni proprietari e 
così pure abbiamo situazioni simili  
nelle altre frazioni. Peraltro il TAR 
Marche ha attualmente sospeso le 
delibere di approvazione del PRG e 
collegati per circa il 50 % della G3 a 
seguito ricorsi dei proprietari. Davvero 
serviva questo PRG da 80.000 euro? 
O forse era sufficiente magari una più 
economica  variante parziale mirata 
a l l ’ e f f e t t i va necess i t à  senza 
stravolgere le previsioni di un territorio 
che ancora deve porre rimedio ai 
guasti creati prima? E rimandare le 
scelte  alle generazioni future?. Si 
sarebbero risparmiati e meglio 
utilizzati i  

 
Grazie ai clienti del punto di ristoro 
e alle 80 firme per il 5 x 1000 anno 
2007 abbiamo ri sorse per 
continuare il cammino. Di seguito i 
racconti. 
 

PRG e ICI 

 
Nell’udienza di ottobre 2009 
l’avvocato ha rinunciato alla 
sospensiva sul ricorso verso la 
variante generale PRG per andare  
d i r e t t a m e n t e  a l  m e r i t o 
presumibilmente entro il corrente 
anno. E’ stata una scelta tecnica per  
discutere in modo più ampio e 
dettagliato i vizi sollevati. Se 
occorrerà presenteremo appello al 
Consiglio di Stato, con fondi già 
accantonati, essendoci secondo noi 
i presupposti legislativi più che validi 
per l’annullamento delle delibere sul 
PRG di alcune zone di fondovalle 
( annullamento G3 commerciale; 
mantenimento vincoli chiesetta; 
corretto dimensionamento  zona 
residenziale C5).  
Su questi temi è bene però 
approfondire sia per soddisfare la 
curiosità di quanti ci seguono e sia 
per chi ci ha interpellato a seguito di 
numerosi avvisi di accertamento ICI 
inviat i  loro dal  Comune di 
Montefelcino. Alcuni collegati 
direttamente al nuovo piano. Intanto 
i costi: la variante generale al PRG 
voluta con caparbietà dalla 
precedente amministrazione è 
costata  80.000 euro (24.000 
contributo enti;56.000 impegno 
comune).  Dal l ’ approvazione 
definitiva avvenuta nel 2008 non si 
è  avut a t u t t av i a  nessuna 
trasformazione ne interessamenti 
sulle aree, ne informazioni sui 
ricorsi pendenti. Significa  che 
l’urgenza tanto annunciata da alcuni 
consigl ieri  comunal i  al l ’at to 
dell’approvazione non era reale. 
Mentre invece un certo interesse il 
Comune l’aveva a riprova l’invio 
immediato di numerosi  avvisi di 
pagamento ICI e pure retroattivi, dal 
momento cioè della prima adozione 
del PRG (  ottobre 2006) con valori 
commerciali su cui calcolare l’ICI 
decisamente rilevanti. Tant’è che  

. 

  

                Dal mercatino ad oggi……. 
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ZPS TAVERNELLE SUL 

METAURO 

 
L’associazione interverrà “ad 
adiuvandum” assieme ad altri 
n e l   p r o c e d i m e n t o 
amministrativo promosso dal 
WWF  contro la delibera 
regionale che ha proposto al 
Miniestro del l’Ambiente 
l’annullamento della ZPS 
Tavernelle sul Metauro. Ciò 
permetterà di  essere 
ugualmente incisivi  e 
risparmiare sulle spese 
legali.  
 
EMENDAMENTI ALLA VIA 

REGIONALE 

 

Si è intervenuti sulla 
proposta di legge regionale 
che modificherà la VIA 
(valutazione di Impatto 
Ambientale) con nuovi  
emendamenti  per una 
maggiore partecipazione dei 
comitati associazione ed enti 
locali inizialmente limitati nei 
procedimenti . L’azione è 
stata coordinata assieme ad 
altre associazione del 
territorio .  
 
FIUME METAURO 

 

Circa un mese fa abbiamo 
avuto  l ’ i ncont ro  con 
l’assessore provinciale ai 
lavori pubblici e con 
l’amministrazione comunale 
in prossimità dell’abitazione 
di Montagnini/Manoni per la 
questione del fiume Metauro 
a Sterpeti. Per il momento la 
provincia alzerà il livello  
della strada limitando così 
l’isolamento di alcune 
famiglie e valuterà come 
rifare gli argini del Metauro in 
quella zona. Ovviamente è 
stato riportato anche il 
problema opposto più a valle 
dove  il fiume sta erodendo 
un’altra strada ( zona 
Chiarucci) e che comunque  
ciò che sarà più risolutiva  
sarà la pulizia dell’invaso a 
Tavernelle. Su questo sono 

tutti d’accordo ma non si sa 
dove mettere i fanghi, 
eventualmente nocivi, e chi 
pagherà l’intervento. La 
discussione è aperta. 
Comunque l’associazione 
i n t e n d e  c o n o s c e r e 
direttamente la questione che 
dura da anni. Abbiamo 
tuttora in corso la richiesta di 
accesso agli atti per 
conoscere  dove sono fini i 
f amosi  150.000 euro 
promessi per il fiume e come 
in questi anni la provincia si è 
mossa. Quindi in caso 
dell’ennesimo rifiuto o 
mancata risposta( il periodo 
dei 30 giorni termina l’8 
febbraio) ricorreremo al TAR 
questa volta con addebito 
delle spese e in più con la 
collaborazione del difensore 
civico regionale  interessato 
alla vicenda.  Se dall’analisi 
degli atti ci saranno state 
omissioni gravi fermo le 
segnalazioni nelle sedi 
opportune. 
 
CENTRALE A BIOMASSE 

 

Il Presidente della regione 
Spacca tramite un recente 
comunicato stampa ha 
ribadito ufficialmente la 
contrarietà alla centrale di 
Schieppe, così come quella a 
gas di Corinaldo . 
 

CHIESETTA DI STERPETI 

 
L’amministrazione comunale 
si è dichiarata interessata e 
avrebbe preso contatti con il 
vescovo per l’acquisizione e 
sistemazione della chiesetta. 
Non sappiamo in quale forma 
e modalità ma ci vedrà 
certamente fra i sostenitori 
dell’iniziativa .  
CONTATTI 

 

Tramite la rete internet c’è un 
cont i nuo scambio d i 
informazioni fra le altre 
associazioni della regione 
Marche  simili alla nostra. 
Abbiamo il privilegio di 

sapere in tempo reale ciò 
che succede nel resto della 
regione e ancora più 
importante è la conoscenza 
diretta di alcune personalità 
di indubbia competenza e 
generosità presenti in ogni 
organizzazione. 
 
RIUNIONE DEI SOCI 

 

A dicembre c’è stata la 
riunione generale dei soci 
che ha condiviso gli 
obbiettivi sopra riportati. 
L’orientamento è quello di 
ripetere anche per il 2010 le 
iniziative e gli appuntamenti 
deg l i  a nn i  pa ss a t i , 
ovviamente  una volta 
accertate  le effettive 
disponibilità e condizioni del 
momento in relazione ai 
cambiamenti ed equilibri che 
ognuno di noi ha nel proprio 
lavoro e nella propria 
famiglia. 
 
5 x 1000 anno 2010 

 

Chi condivide modo e attività 
che  portiamo avanti potrà 
sostenerci. Sia con la 
disponibilità e  l’aiuto 
concreto in occasione delle  
prossime eventuali iniziative 
o anche semplicemente  
firmando nella prossima 
denuncia dei redditi nella 
casella del 5 x 1000 delle 
associazioni di promozione 
sociale,  scrivendo il nostro 
codice fiscale sempre 
indicato nell’ultima pagina 
del giornalino. 
 

(direttivo associazione)  

 

Da “GOCCE” del 

poeta-pescatore di 

Porto Recanati 

LUCIANO BRUNO 

VENUSTO. 

 

 

I PescatoriI PescatoriI PescatoriI Pescatori    

“Chi dorme non 

piglia pesci” 

(si suol dire) 

ma è altrettanto 

vero  

Che per poter 

prendere i pesci 

Ogni tanto bisogna 

anche dormire.  

 

L’aquilaL’aquilaL’aquilaL’aquila    

Chi sa veramente 

volare non ha paura 

di abbassarsi fino a 

toccare terra. 

Solamente i palloni 

gonfiati hsnno paura 

di “forare” 

 

RipulireRipulireRipulireRipulire    

Non sono necessarie 

grandi tempeste.  

Basta un soffio 

leggero per sollevare 

la polvere. 

Purché ci sia chi  

soffi. 

 

  
...Continua 
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luce entrante. Spegnere 
sempre gli apparecchi elettrici/
elettronici, se non usati, 
perché ,gli stand bye, quelle 
piccole lucette che restano 
sempre accese anche se gli 
a p p a r e c c h i , s o n o 
spenti ,consumano fino a 
diversi  centinaia  di watt, 
annui, (tanto che,si calcola che 
per mantenere ,tutti gli  stand 
bye, in italia, si utilizza una 
centrale “figurata” da 80 
Mwatt),  stacchiamo gl i 
alimentatori del telefonino dalle 
prese di corrente, a telefono 
carico, perché se rimasti 
attaccati nelle prese di 
corrente cont inuano a 
utilizzare ancora   piccole 
correnti. Il risparmio annuo 
equivale ad il costo di 2 pizze.
(circa 15 euro). Facciamo i 
lavaggi in lavatrice,a pieno 
carico se possibile, e a 
gradazioni, di 30°/60°,così 
facendo risparmiamo acqua, e 
utilizziamo meno corrente 
elettrica  per riscaldarla. i 
detersivi odierni, essendo 
concentrati, a parità di quantità 
utilizzata, vanno bene, sia  per 
il mezzo carico che  quello 
pieno.  

 
(continua) 

 
Marco G. 

 
 

f ino al 50%,e ol t re, 
(ricordiamoci, che circa 
il35%dell’energia globale 
prodotta ,è utilizzata nelle 
abitazioni,)ottenendo così un 
miglior confort termico, 
risparmio dei combustibili,e 
m e n o  e m i s s i o n i  i n 
atmosfera,e una maggior 
valutazione economica, sul 
mercato degli immobili. Per 
le case già costruite,è 
vantaggioso, fare delle 
r i s t ru t t u raz i on i  anche 
parziali,premiate da vari 
bonus fiscali, e detassazioni, 
  1,l’L’ILLUMINAZIONE E 
GLI ELETTRODOMESICI:  
utilizziamo le lampade a 
basso consumo, costano 
qualche euro in più, ma 
hanno una vita media , più 
lunga di parecchie ore  , 
facendo la stessa luce, ma 
consumando meno. (quelle 
“vecchie” ad incandescenza 
s o no  o rm a i   f uo r i 
commercio,e dovranno 
esserlo definitivamente entro 
il 2012) in media in un 
appartamento di 100 metri  
quadrati, con circa 15 punti 
luce, si possono risparmiare 
fino a 80 euro annui.   
Posizionare le scrivanie, e 
svolgere le maggiori attività 
quotidiane, vicino alle 
finestre, in modo da 
utilizzare il più possibile la 
l uce so lare esterna. 
tinteggiare le stanze di colori 
chiari, per riflettere meglio la 

Q u a l c h e  “ p i c c o l o 
stratagemma” per risparmiare 
sulle bollette ricordando anche  
il recente   convegno di 
Montefelcino . La premessa 
principale, è costruire le case 
con criteri di isolamento e 
r i sparmio energet i co,va 
ricordato che da luglio 2009, è 
obbligatorio il certificato 
e n e r g e t i c o  d i  o g n i 
edificio,redatto da tecnici 
autorizzati, che ne attestano i 
consumi per mq,la normativa 
europea,in considerazione 
a n c h e  d e l l e  f a s c e 
climatiche,prevede consumi 
massimi e minimi,nel la 
prospettiva entro il 2020, di far 
costruire obbligatoriamente in 
tutto il territorio comunitario, 
case di classeA. la media delle 
case italiane ad oggi, è di 120 
kw,all’anno per mq,(dei veri 
colabrodi!),le case di classe A 
del nord Europa(dove fa 
decisamente ,più freddo,sono 
attorno,ai 15/17kw,per mq,le 
c a s e  A , A g o l d , d i 
casaclima,nella provincia di 
Bolzano,  dove si costruiscono 
sistematicamente  da  anni, 
sono attorno a  7kw per mq. 
ut i l izzando element i  di 
bioarchitettura, ventilatura dei 
tett i,  isolament i esterni
(cappotti!) ed interni, infissi a 
ritenuta di calore, sistemi 
passivi,  pompe di calore,e altri 
efficaci accorgimenti,si può 
arrivare a far risparmiare nei 
consumi energetici delle case, 

UltimissimeUltimissimeUltimissimeUltimissime    

 

Sabato 20 

febbraio alle ore 

15.00 i 

coordinamenti dei 

comitati 

territoriali  

invitano tutti 

alla 

manifestazione ad 

Ancona per dare 

forza e voce alla 

varie vertenze 

ancora in corso.  

*************** 

Dopo le due 

ultime vittorie 

consecutive del 

sabato la squadra 

gialla di calcio 

di Ponte degli 

Alberi è ora a 

più 19 punti. Si 

è riconfermata, 

come era nelle 

previsioni,  

campione d’

inverno  2009. 

(punteggio e 

titolo 

certificato) 

 

Moggi 

Associazione di promozione 
sociale sensi  Legge 
383/2000 e L.R. 09/2004. 
 
 
Volantino non periodico, 
ciclostilato in proprio 
                                                           

INDIRIZZO: 
Via XXV Aprile n.11 
61030 Montefelcino (PU) 
C.F.90026710419 
 
SITO INTERNET: 
www.metauronostro.it 
e - m a i l : 
infotiscali@metauronostro.it 
 
Per informazioni telefoniche: 
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COME CONTATTARCI  

Efficienza energetica  (I° parte) 


